
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa    
liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata   
accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere 
Cristo, nostro capo, nella gloria.  
   Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

   Gesù, Tu non ci lasci mai soli ma continui ad essere sempre con noi:  
aiutaci a riconoscere la Tua presenza nella Chiesa e nei fratelli che ci poni accanto. 

  GLI EFFETTI DELL’ASCENSIONE  .  
 

   L’Ascensione al cielo di Gesù ha comportato la sua ulte-
riore glorificazione – si siede alla destra del Padre – e, allo 
stesso tempo, l’invio dello Spirito Santo che costituisce la 
Chiesa e la arricchisce dei suoi doni e dei suoi carismi. 
   “Per destra del Padre intendiamo la gloria e l'onore della 
divinità, ove colui che esisteva come Figlio di Dio prima di 
tutti i secoli come Dio e consustanziale al Padre, s'è    
assiso corporalmente dopo che si è incarnato e la sua  
carne è stata glorificata” (CCC 663b). 
   Il Signore Gesù è il capo della Chiesa, suo Corpo, e 
attraverso di essa vuole realizzare, dopo la salvezza    
oggettiva, anche quella soggettiva, con l’opera dello Spirito 
Santo e dei fedeli che ne fano parte. 
   Ogni fedele riceve dei doni particolari e ognuno concorre 
alla salvezza di tutti: la salvezza consiste nella santificazio-
ne ad immagine di Cristo, che è amore di comunione. 
                                              don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 At 1,1-11    

Dagli Atti degli Apostoli 
 

   Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che  
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in 
cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti 
per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 
durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose 
riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, 

ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l'adempimento della 
promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò 
con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel 
quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere 
tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta 
la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro 
occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand'ecco due uomini 
in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a 
guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo 
stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 46 (47)  
 

 

R. Ascende il Signore tra canti di gioia.  
 

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra.  R.    
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. R.   
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  R.   
 
 

SECONDA LETTURA                              Eb 9,24-28; 10,19-23  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
 

  Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quel-
lo vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro 
favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote 
che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, 
fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. 

   Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il 
peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che 
muoiano una sola volta, dopo di che viene il  giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto  



una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza    
alcuna relazione con il peccato, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza. 
   Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del sangue 
di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la 
sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande nella casa di Dio, accostiamoci con 
cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza 
e il corpo lavato con acqua pura. Manteniamo senza vacillare la professione della  
nostra speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                                            Giovanni 28,19a.20b 
 

Alleluia, alleluia.  
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.  Alleluia 
 
VANGELO                                                          Lc 24,46-53  
 

Dal Vangelo secondo Luca. A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il ter-
zo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono dei peccati, co-
minciando da Gerusalemme. Di questo voi siete te-
stimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Pa-
dre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché 
non siate rivestiti di potenza dall’alto». 

   Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benedi-
ceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a 
lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lo-
dando Dio.  
  Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Accogli, o Padre, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del tuo Figlio, 
e per questo santo scambio di doni fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente ed eterno, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i   
divini misteri, suscita in noi il desiderio del cielo, dove hai innalzato l’uomo accanto a 
te nella gloria  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

VALORI FONDAMENTALI DELL’AMORE E DELLA SESSUALITÀ’ 
 

   L'essere umano è fatto per amare e senza amore non può vivere.    
Quando si manifesta nel dono totale di due persone nella loro complemen-
tarità, l'amore non può essere ridotto alle emozioni e ai sentimenti, né,  
tanto meno, alla sua sola espressione sessuale.  
   Una società che tende sempre più a relativizzare e a banalizzare       
l'esperienza dell'amore e della sessualità esalta gli aspetti effimeri della vita 
e ne oscura i valori fondamentali: diventa quanto mai urgente annunciare e 
testimoniare che la verità dell'amore e della sessualità coniugale esiste là 
dove si realizza un dono pieno e totale delle persone con le caratteristiche 
dell'unità e della fedeltà.  

            Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 222 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CARATTERISTICHE DELLA MISSIONE 
 

   Gli Apostoli svolgono la loro missione non da solitari, infatti Gesù «[…] chiamò a 
sé i Dodici e prese a mandarli a due a due» (Marco 6,7a). Deve essere chiaro, a 
chi predica come anche a chi ascolta, che i missionari sono degli inviati, sono dei 
messaggeri della parola salvifica di Dio e non di sé stessi; e che sono non soltanto 
messaggeri ma anche testimonianza vivente della salvezza annunziata, ossia della 
comunione d’amore con Dio e in Dio con gli uomini.  
   L’attività del missionario è gratuita, ma suppone il ricevimento di ciò che è neces-
sario per vivere dignitosamente: «Non procuratevi oro né argento né denaro nelle 
vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché 
chi lavora ha diritto al suo nutrimento» (Mt 10,9-10). Questo nutrimento proviene da 
Dio, anche se ordinariamente passa dalla mediazione dell’uomo: è sempre il Signo-
re che assiste i suoi discepoli, anche di fronte a tutti gli altri bisogni e pericoli. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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